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Direttamente  via  WEB,  come  ci  hai  richiesto,  ti  inviamo questo 
messaggio  aperiodico  informativo interno emesso il 06/07/2006 per la    
comunità Radioamatoriale / SWL / BCL  
Per  nuove  iscrizioni,  variazioni,   cancellazioni o arretrati  

http://www.arimi.it 
                                                             
                 FRIEDRICHSHAFEN COLLAGE 
                           UNA STORIA A PIU’ VOCI 
 
 
Per essere la prima volta che visitavo HAM MESSE, ho avuto una buona impressione 
della logistica degli Stand, essendo disposti in modo da essere visitati senza ressa. 
Il trovare il surplus è stato di una semplicità che non ho riscontrato nelle moltissime Fiere 
lombarde e d'intorni. Pur parlando un pò il Tedesco ho trovato la disponibilità degli 
espositori a farsi capire. Ripeterò con piacere la gita se ne avrò occasione, sono 
soddisfatto.                                                                                       Antonino IK2OVK  
 
Grazie alla perfetta organizzazione della Sezione A.R.I. di Milano è il secondo anno 
consecutivo che visito nel nuovo millennio l'unica vera "FIERA del Radioamatore".  Per chi 
come me, aveva un'immagine della manifestazione datata 1995, l'anno scorso ebbi un 
senso di tristezza ,(anche per la mancanza del tradizionale stand dell'ARI ) della naturale 
"decadenza radioamatoriale".         
                                         Ma,a differenza della metamorfosi di fiere nazionali, più o meno 
                                         convertite in elettronica, internet, computer, dove ciò che conta è 
                                         il ricavo, Friedrichshafen, è ancora un vero momento d'incontro 
                                         internazionale ed un vero spazio per l'autocostruttore.  
                                         I padiglioni B1, B2 e B3 denominati "ein rieseger Flohmarkt" 
                                         sono dedicati al surplus, all'usato ed alle minuterie delle 
                                        microonde. E' la sagra dei costosi connettori SMA, PCX cavi e 
                                        cavetti fino a 38 GHz.  
                                        Il tutto è spazioso, luminoso, pulito e la disponibilità di aree per il 
                                        relax va oltre a qualsiasi attesa. 
                                        Il padiglione A1, di cinquemila mq, è riservato agli apparati nuovi,  
                                        alle case produttrici, alle ditte grossiste e alle associazionI.  
                                        Sfogliare per poi decidere all'acquisto, delle decine di sacri testi 
dell'ARRL o della RSGB è un piacere unico.  



 
 
                                  Lascio ad altri descrivere gli innumerevoli meeting di: IOTA, DXCC,  
                                  YL ,CW KL, RTTY gathering, i momenti d'incontro sia in fiera, il buffet  
                                  organizzato dal Bavarian Contest Club, che nelle birrerie serali. 
                                  Concludo con un aspetto che mi ha incuriosito e cha da noi sarebbe 
                                  improponibile.  
Quest'anno avendo due giorni a disposizione sono stato molto attento all'intenso 
programma dei workshop, in contemporanea sia nelle ampie quattro hall che in ristrette 
aule denominate "rooms". Ebbene, mi ha colpito la conferenza programmata alle ore 12 
"Decibel calculated easy" Speaker: Prof. Dr. Alexander Neidenoff, DK4JN, Conference 
Center, Room Bodensee. Ero curioso di vedere quanti potevano ascoltare in un incontro 
fieristico un tema che avrebbe fatto sicuramente il vuoto nelle nostre serate di sezione.  
Entrai nell'aula volutamente in ritardo, la lavagna era zeppa di dBm, dBV, dB.  
Non c'era un posto libero, oltre una trentina di OM e YL di media età ascoltavano in 
religioso silenzio il professore. Sono rimasto in piedi per rispetto almeno per una decina di 
minuti (intuivo il concetto tecnico, ma non capivo nulla di tedesco), mi sembrava eccessivo 
scattare una foto. Anche questo è Friedrichshafen                  Gianfranco I2VGO 
 
La fiera: bella interessante e da piangere se penso alle nostre. 
Bisognerebbe  spiegare  ai  tedeschi  che visto il respiro Europeo 
della kermesse gli espositori si dovrebbero cimentare ad  esporre 
documentazione  e   cartelli   almeno   in   inglese. Mi  risulta  che 
l'inglese sia la lingua franca nel mondo Ham.  Avrebbero  solo da 
vendere  di  più  al  resto  del  mondo  che  non parla  tedesco, in  
particolare i loro prodotti "locali". 
La  partecipazione  dell'ARI  molto  sottotono, comunque almeno  
quest'anno c'eravamo, non mi sembrava esprimere nessuno  degli 
aspetti del radiantismo italiano. 
Da  notare  come  le  rappresentanze  straniere  avessero  un  età  
media molto inferiore a quella dei nostri iscritti. 
Interessante  poi  come  la DARC  si  sia  schierata in campo, non 
non come "sezione" in concorrenza con un'altra "sezione", ma invece suddivisa per gruppi 
di interesse, ARDF, ATV, QRP.... (ma loro giocavano in casa) 
Nota dolente i prezzi che non erano così interessanti e sull'usato addirittura assurdi. 
Comunque ci tornerò.                                                         Carlo IW2FIV 
 
Come no!  
dieci righe non si negano a nessuno e tanto meno sulla fiera di Friedrichshafen . 
La fiera nei nuovi padiglioni é stupenda: primo perchè non si crea mai ressa e si gira 
agevolmente soprattutto nel vecchio, mi ricordo ancora come fosse oggi nella vecchia 
sede sembrava di essere nei gironi dei dannati. 
Nonostante il caldo lo si sopporta meglio. 
                                              Mi manca sinceramente la città il lago come lo ricordo gli 
                                              anni passati a cercare tra le microonde.    Toni IK2MAI 
                                                                                                                       
                                              Per la prima volta ho potuto godermi la HAM Messe in veste 
                                              di visitatore. 
                                              E' stata un'esperienza davvero indimenticabile. La HAM 
                                              Radio ed il Flohmarkt restano indubbiamente un 
appuntamento imperdibile per ogni radioamatore ed aspirante radioamatore che si rispetti. 
Tralasciando il lato puramente commerciale, la fiera offre un'atmosfera degna di un raduno 
internazionale con una moltitudine di persone venute da tutta l'Europa e non solo. Ci si 
incrocia, ci si saluta, si chiacchiera di radio, di antenne, di CQ CQ  tra una birra e l'altra.  
E' vero, si cerca anche il buon affare da portarsi a casa, magari al flohmarkt tra un 
venditore tipico tedesco ed un ruspante russo che parla poco o nulla.  
 



 
C'è chi si compra il cappellino con il proprio nominativo bello stampato sopra e chi invece 
sceglie la più tradizionale maglietta con tanto di logo HamRadio e nominativo.  
C'è chi poi gira con i ormai famosi dischetti d'ingresso colorati  valevoli per i tre giorni della 
fiera di tutte le edizioni passate, quasi a voler ribadire che lui (o lei) è un habitué 
dell'evento. 
E che bello vedere tra tutti gli stands rappresentativi finalmente anche lo stand dell'ARI 
con il suo presidente in prima fila a far gli onori di casa, nonché i bravissimi collaboratori 
sempre sorridenti e disponibili. 
Ho avuto l'impressione che rispetto alle edizioni passate vi fossero meno visitatori e forse 
mancavano anche degli espositori, ma questo è un altro capitolo..... 
L'oggetto più bello che ho visto? Il PT-8000 HF7VHF Transceiver della Hilberling. 9000 € 
circa di pura tecnologia tedesca!                                 
E che dire del viaggio?   Una vera vacanza.   Ottima 
compagnia, una bell'andata e ritorno in pullman  con  
l'abolizione  totale  di  tutti  gli  stress  che  comporta  
andarci con il proprio mezzo, l'albergo già  prenotato  
con  tanto  di  cena  e  colazione  inclusi e neppure il  
pensiero  di  far la fila per  il biglietto. Lo confesso,  il  
nostro  era  una  visita  di due giorni in fiera, ma io ho  
voluto, con una banale spesa extra, il dischetto dei tre  
giorni.  Così  magari  l'anno  prossimo  lo  metterò  
anch'io in bella vista come un trofeo!          La Julie del Menozzi 
 
Ancora grazie per l' ottima organizzazione e ti dirò che quasi quasi la prossima volta 
                                                        invece del pullman, si potrebbe prendere addirittura 
                                                        l'aereo e andare a Dayton ! 
                                                        Le mie impressioni sono queste: 
                                                        La Ham Messe e' sicuramente l'occasione migliore in 
                                                        Europa per incontrare amici radioamatori e aggiornarsi 
                                                        sulle ultime novità tecnologiche. 
                                                        Mi sono piaciuti molto lo stand del DARC, con il 
                                                        laboratorio di ''avviamento'' all'elettronica per 
                                                        principianti, e ti confesso, mi avrebbe fatto piacere 
                                                        prestare anche la mia opera, non fosse per l'ostacolo 
della lingua tedesca. 
Importante anche la presentazione del Digital Audio Broadcast, solo in apparenza avulso 
dal mondo radioamatoriale... 
Le impressioni avute sono state contrastanti, in un senso  una estrema evoluzione 
tecnologica degli apparati e nell'altro la continua sopravvivenza dell'autocostruzione . 
E' stato bello trovarsi con amici davanti a un tasto, battere  qualche carattere in cw e 
poi fare QSO  in forma personale. 
Vale sempre la pena di andare a Friedrichshafen.               Emanuele IK2EGM 
                                                                  
OK, ci metto due righe anch’io. 
Ora ve lo devo proprio confessare, ho vissuto questidue  giorni  con  un  po’ di  timore,  
che qualche cosa non andasse per il verso giusto, poi, lentamente tutto è filato via liscio, 
quasi  con  un incastro perfetto, non ho dimenticato nessuno in giro. 
Chiedo pubblicamente scusa a Giulio che ha avuto la “sfiga”   di   (non)   dormire   con  
me, noto  russatore lombardo di stazza super-massimo. 
Passando poi all’HAM Messe, che dire ?.Tutto bello pulito ed ordinato.                                                  
Noto  purtroppo   che  anche  qui la parte PC comincia ad allargarsi in maniera pericolosa. 
Per il resto qualche cartello in più in inglese non  avrebbe disturbato, magari anche una 
foto esplicativa (tipo  riviera romagnola) per far capire che cosa si rischiava di mangiare. 
Purtroppo devo ammettere che le uniche parole in crucco che capivo erano le liste delle 
birre. Parliamo di prezzi: più che onesti per il mangiare ed il bere. 
                                                                                  



                                                                                   
 
                                                                                  Per quello che riguarda il mercato 
                                                                                  radio ormai non c’è più differenza con  
                                                                                  le fiere (con la f minuscola) nazionali,               
                                                                                  anzi si rischia di spendere qualche 
                                                                                  euro di troppo, sia sul nuovo che 
                                                                                  sull’usato. 
                                                                                  Perché tornare a Friedrichshafen ? E’  
                                                                                  molto semplice, qui trovate ancora una 
                                                                                  varietà di surplus, componentistica, 
                                                                                  radio nuove ed usate, che non trovate 
                                                                                  più da nessun’altra parte. 
                                                                                 Inoltre potrete trovare tutti quei famosi 
                                                                                 accessori d’oltreoceano che fino ad ora 
                                                                                 erano ritenuti dai nostri pochi 
                                                                                 importatori come vere miniere d’oro da 
sfruttare senza vergogna, mentre qui, grazie anche ad una 
piccola forma di concorrenza, i prezzi sono abbastanza equi. 
E poi la cosa più importante, qui trovate radioamatori da 
tutto il mondo, tutti rigorosamente con il proprio nominativo 
ben in mostra, a caccia di qualche amico di microfono o di 
tasto da poter conoscere di presenza. 
A proposito, preparatevi a venerdì 22 giugno 2007 e  
relative Weizen per la 32^ edizione.   Gilberto IZ2GIL 
                                                                  
RADIO TREKKING 
Per domenica 16/07/06 è organizzata un’escursione alla vetta del M. Generoso dislocato 
sul confine Italo-Svizzero a 1701 mt s.l.m. 
La partenza è prevista per le 10.00 dal Valico di Orimento CO (45.56.7457 N    9.02.5853 
E) da dove parte il sentiero che porta alla vetta dopo circa 1.45 ore di facile camminata 
pressoché in quota. 
In quella data fra l’altro gli amici del club San Gottardo organizzeranno dei treni speciali 
che con partenza da Rodero Valmorea raggiungeranno la vetta del M. Generoso. Per tutte 
le informazioni, orari costi e quant’altro visitate il sito: www.clubsangottardo.ch 
Chi invece desidera farsi la passeggiata dovrà munirsi di scarponcini da montagna 
(fortemente sconsigliate scarpe da tennis) e colazione al sacco. Partenza prevista per il 
ritorno ore 15.00 dalla vetta. Dalla sezione a Orimento occorre circa 1.30 ore, percorrere la 
A9 fino all’uscita per Cernobbio (Ultima uscita per l’Italia), imboccare la statale Regina fino 
ad Argegno svoltare a sx per S. Fedele Intelvi. Dopo la piazza si prosegue diritti, passato il  
bivio per Casasco – Erbonne si gira a sx e si percorre la piccola strada che sale fino ad 
Orimento (fine della strada) Il ritrovo sarà nel posteggio antecedente il paese con 
frequenza di avvicinamento VHF 145.362,5 FM 
La partecipazione alla camminata è totalmente gratuita, solamente gradita la conferma al 
sottoscritto per conoscere il numero di partecipanti. 
Per prenotazione ed informazioni: iw2hnn@arimi.it  
In caso di cattivo tempo l’escursione sarà rimandata a data da destinarsi. Per vedere on 
line la situazionesul M. Generoso potete visitare il sito: www.rtsi.ch/meteo e selezionare le 
Webcam    (Generoso) per un’immagine quasi in tempo reale. 
Con apparati portatili da lassù c’è veramente da divertirsi sarebbe un’ottimo test pre 
vacanze. Voglio ricordarvi che in vetta al M. Generoso presso la stazione del treno è attivo 
anche un bar ristorante perciò è possibile effettuare anche un piccolo “rifornimento” in 
quota. 
Vi aspetto numerosi                   by Valerio IW2HNN 
 
La NL 20.01  è un sistema di comunicare della A.R.I. Associazione Radioamatori Italiani – Sezione di Milano; se vuoi vederci di 
persona o parlarci ti aspettiamo presso il Centro Scolastico di via Natta 11  20151  Milano tutti i martedì (non festivi) dalle 21.00 alle 
23.30. Se vuoi contattarci telefonicamente ci troverai allo 02 38002903 (sempre al martedì sera) o alla Segr.Tel/Fax 02 3087982 tutti gli 
altri giorni. Se non puoi venirci a trovare http://www.arimi.it, vuoi scriverci o porci un quesito info@arimi.it 


